Consiglio regionale della Toscana

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 26 GENNAIO 2021.

Presidenza del Presidente del Consiglio regionale Antonio Mazzeo.

Deliberazione 26 gennaio 2021, n. 3: 

Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2021-2022-2023. Variazioni conseguenti all’applicazione delle quote vincolate ed accantonate dell’avanzo presunto di amministrazione 2020. 1a variazione.
Il Consiglio regionale
Visti:

· la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale), che prevede al titolo II l’autonomia di bilancio e contabile e, in particolare, all’articolo 6, comma 1, dispone che “Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Consiglio regionale dispone di un bilancio autonomo, ai sensi dell’articolo 28 dello Statuto”;

· il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

· il regolamento interno del Consiglio regionale 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e contabilità);

· la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 77 (Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2021-2022-2023);

· la deliberazione dell'Ufficio di presidenza 7 gennaio 2021, n. 2 (Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2021-2022-2023), in coerenza con quanto disposto dall’articolo 39, comma 10, del d.lgs. 118/2011;

· la deliberazione dell'Ufficio di presidenza del 7 gennaio 2021, n. 3 (Bilancio gestionale esercizio finanziario 2021).
Richiamato l’articolo 42, commi 10 ed 11, ed il principio 9.2 dell’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011, i quali disciplinano, in attesa dell’approvazione del conto consuntivo, l’applicazione delle quote del risultato presunto derivante dall’esercizio precedente costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso dell’esercizio precedente e delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 
Visto l’articolo 42, comma 4, del d.lgs. 118/2011 per il quale “i fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto”; 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 gennaio 2021, n. 4 (Aggiornamento del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 sulla base dei dati del pre-consuntivo 2020), con la quale è stato approvato l’aggiornamento del prospetto allegato al bilancio di previsione concernente il risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2020 pari ad euro 7.484.132,91, da cui risulta la seguente composizione relativa alle somme accantonate e vincolate:
Parte accantonata per un totale di euro 4.448.456,40 così determinata:
	· fondo rischi da contenzioso 
	euro
	2.948.456,40  

	· quote non utilizzate al 31 dicembre 2020 fondo speciale per finanziamento provvedimenti legislativi del Consiglio regionale per spese correnti in corso di approvazione ex articolo 49, comma 5, del d.lgs. 118/2011
	euro  
	1.500.000,00


Parte vincolata per un totale di euro 338.829,08 così determinata:

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili-trasferimenti dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM)
	euro
	161.128,84

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - quota vincolata di cui alla legge regionale 4 agosto 2020, n. 77 (Disposizioni urgenti in materia di rimborsi per l’esercizio del mandato dei consiglieri regionali durante il periodo di emergenza epidemiologica causata da COVID-19)
	euro
	75.368,16 

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - quota vincolata di cui alla legge regionale 6 agosto 2020, n. 79 (Fondazione per la formazione politica ed istituzionale) relativamente alla spesa per la costituzione del fondo patrimoniale della Fondazione 
	euro
	                               50.000,00 

	· vincoli da trasferimenti ex articolo 5 bis della legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell'Assemblea legislativa regionale)
	euro
	19.009,69

	· vincoli da trasferimenti rete del Coordinamento delle biblioteche e delle strutture documentarie della Regione Toscana, delle agenzie ed istituti collegati (COBIRE)
	euro
	10.000,00

	· altri vincoli fondo oneri ex articolo 27 ter della legge regionale 9 gennaio 2009, n. 3 (Testo unico delle norme sui consiglieri e sui componenti della Giunta regionale)
	euro
	23.322,39


Ritenuto:

· di applicare l’importo complessivo di euro 4.787.285,48 nella parte entrata del bilancio di previsione finanziario per l’esercizio 2021 a titolo di avanzo dell’esercizio precedente, così composto:

· Parte accantonata per un totale di euro 4.448.456,40 così determinata:

	· fondo rischi da contenzioso 
	
	euro 2.948.456,40  

	· quote non utilizzate al 31 dicembre 2020 fondo speciale per finanziamento provvedimenti legislativi del Consiglio regionale per spese correnti in   corso di approvazione ex articolo 49, comma 5, del d.lgs. 118/2011
	 
	euro 1.500.000,00


· Parte vincolata per un totale di euro 338.829,08 così determinata:

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - trasferimenti AGCOM
	
	euro 161.128,84

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - quota vincolata di cui alla l.r. 77/2020 
	
	euro 75.368,16 

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - quota vincolata di cui alla l.r. 79/2020 relativamente alla spesa per la costituzione del fondo patrimoniale della Fondazione per la formazione politica ed istituzionale
	
	euro 50.000,00 

	· vincoli da trasferimenti ex articolo 5 bis della l.r. 4/2008
	
	euro 19.009,69

	· vincoli da trasferimenti rete COBIRE
	
	euro 10.000,00

	· altri vincoli fondo oneri ex articolo 27 ter della l.r. 3/2009
	
	euro 23.322,39


-
di applicare conseguentemente nella parte della spesa del bilancio di previsione finanziario per l’esercizio 2021 la parte accantonata e vincolata del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2020, per un importo complessivo di euro 4.787.285,48 come di seguito riportato:
· euro 2.948.456,40 per la costituzione del fondo per la copertura del fondo rischi oneri da contenzioso;

· euro 1.500.000,00 per la costituzione del fondo speciale per il finanziamento di nuovi provvedimenti legislativi del Consiglio regionale per spese correnti in corso di approvazione, ex articolo 49, comma 5, del d.lgs. 118/2011;
· euro 161.128,84 come quota derivante da vincoli di leggi relativa alle entrate dell'AGCOM per le funzioni delegate al CORECOM;

· alle entrate per le funzioni delegate al Comitato regionale per le comunicazioni (CORECOM);

· euro 75.368,16 come quota derivante da vincoli di cui alla l.r. 77/2020;

· euro 50.000,00 come quota derivante da vincoli di cui alla l.r. 79/2020 relativamente alla spesa per la costituzione del fondo patrimoniale della Fondazione per la formazione politica ed istituzionale;
· euro 19.009,69 come quota derivante da trasferimenti relativa alle entrate dell’Osservatorio legislativo interregionale (OLI), ai sensi dell’articolo 5 bis della l.r. 4/2008;

· euro 10.000,00 come quota derivante da trasferimenti per la gestione della rete COBIRE;
· euro 23.322,39 ad integrazione del fondo speciale per la copertura degli oneri derivanti da provvedimenti volti a fronteggiare emergenze sociali-ambientali, deliberati dall’Ufficio di presidenza ai sensi dell’articolo 27 ter della l.r. 3/2009.
Ritenuto, infine, di procedere alle variazioni di entrata per competenza e alle variazioni della spesa per competenza e cassa (missioni/programmi/titoli) prevista per l’annualità 2021 nel bilancio di previsione finanziario 2021-2022-2023, concernenti l’utilizzo delle suddette quote vincolate ed accantonate, come risultanti dall’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto pertanto, ai sensi dell’articolo 51 del d.lgs. 118/2011, di provvedere:

· all’adeguamento del bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio regionale in virtù delle variazioni, di cui all’allegato A;

· alla conseguente approvazione degli schemi del bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio regionale, di cui all’allegato B, quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

· alla trasmissione al Tesoriere del Consiglio regionale del prospetto riepilogativo delle variazioni effettuate, di cui all’allegato C, quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori 14 gennaio 2021, n. 108 (prot. n. 606/2.12), (Allegato D), espresso sulla proposta di deliberazione in oggetto formulata dall’Ufficio di presidenza in data 7 gennaio 2021; 

Considerato che, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 51 del d.lgs.118/2011, l’Ufficio di presidenza procederà:

· alla conseguente variazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio gestionale, coerentemente al principio contenuto nell’articolo 39, comma 10, del d.lgs. 118/2011, e all’articolo 8 del reg. int. c.r. 28/2017;

· all’approvazione dei documenti di cui sopra ai sensi degli articoli 8 e 12 del reg.int. c.r. 28/2017.  
Stanti le motivazioni espresse in narrativa;

Delibera
1. di applicare l’importo complessivo di euro 4.787.285,48, di cui all’allegato A, coerentemente alle risultanze dell’aggiornamento del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2020 sulla base dei dati del pre-consuntivo 2020, di cui alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 gennaio 2021, n. 4, così composto:

· nella parte entrata del bilancio di previsione finanziario per l’esercizio 2021 a titolo di avanzo dell’esercizio precedente come di seguito elencata:
· Parte accantonata per un totale di euro 4.448.456,40 così determinata:

	· fondo rischi da contenzioso 
	euro
	2.948.456,40  

	· quote non utilizzate al 31 dicembre 2020 fondo speciale per finanziamento provvedimenti legislativi del Consiglio regionale per spese correnti in corso di approvazione ex articolo 49, comma 5, del d.lgs. 118/2011
	euro  
	1.500.000,00


· Parte vincolata per un totale di euro 338.829,08 così determinata:

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - trasferimenti AGCOM
	euro
	161.128,84

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - quota vincolata di cui alla l.r. 77/2020
	euro
	75.368,16 

	· vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - quota vincolata di cui alla l.r. 2020/79 relativamente alla spesa per la costituzione del fondo patrimoniale della Fondazione per la formazione politica ed istituzionale
	euro
	50.000,00 

	· vincoli da trasferimenti ex articolo 5 bis l.r. 4/2008
	euro
	19.009,69

	· vincoli da trasferimenti rete COBIRE
	euro
	10.000,00

	· altri vincoli fondo oneri ex articolo 27ter della legge 3/2009
	euro
	23.322,39


· nella parte spesa del bilancio di previsione finanziario per l’esercizio 2021 così come segue:

· euro 2.948.456,40 per la costituzione del fondo per la copertura del fondo rischi oneri da contenzioso;
· euro 1.500.000,00 per la costituzione del fondo speciale per il finanziamento di nuovi provvedimenti legislativi del Consiglio regionale per spese correnti in corso di approvazione, ex articolo 49, comma 5, del d.lgs. 118/2011;
· euro 161.128,84 come quota derivante da vincoli di leggi relativa alle entrate dell'AGCOM per le funzioni delegate al CORECOM;
· euro 75.368,16 come quota derivante da vincoli di cui alla l.r. 77/2020;
· euro 50.000,00 come quota derivante da vincoli di cui alla l.r. 79/2020 relativamente alla spesa per la costituzione del fondo patrimoniale della Fondazione per la formazione politica ed istituzionale;
· euro 19.009,69 come quota derivante da trasferimenti relativa alle entrate dell’OLI, ai sensi dell’articolo 5 bis della l.r. 4/2008;
· euro 10.000,00 come quota derivante da trasferimenti per la gestione della rete COBIRE;
· euro 23.322,39 ad integrazione del fondo speciale per la copertura degli oneri derivanti da provvedimenti volti a fronteggiare emergenze sociali-ambientali, deliberati dall’Ufficio di presidenza ai sensi dell’articolo 27 ter della l.r. 3/2009.
2. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 42, comma 4, del d. lgs. 118/2011 “i fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto”; 

3. di procedere alle variazioni di entrata per competenza e alle variazioni della spesa per competenza e cassa (missioni/programmi/titoli) prevista per l’annualità 2021 nel bilancio di previsione finanziario 2021-2022-2023, tenuto conto delle richieste formulate dai dirigenti competenti concernenti l’utilizzo delle suddette quote vincolate ed accantonate, come risultanti dall’allegato A;

4. di approvare conseguentemente il bilancio 2021-2022-2023 del Consiglio regionale aggiornato alle variazioni sopra citate, di cui all’allegato B;

5. di trasmettere al Tesoriere del Consiglio regionale il prospetto riepilogativo delle variazioni effettuate, di cui all’allegato C, ai sensi dell’articolo 51, comma 9, del d.lgs. 118/2011;

6. di prendere atto del parere favorevole del Collegio dei revisori 14 gennaio 2021, n. 108 (prot. n. 606/2.12) (Allegato D), espresso sulla proposta di deliberazione in oggetto formulata dall’Ufficio di presidenza in data 7 gennaio 2021;

7. di dare infine atto che l’Ufficio di presidenza procederà:

-
alla conseguente variazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio gestionale, coerentemente al principio contenuto nell’articolo 39, comma 10, del d.lgs. 118/2011, e all’articolo 8 del reg.int. c.r.. 28/2017;

-
all’approvazione dei documenti di cui sopra ai sensi degli articoli 8 e 12 del reg.int. c.r.. 28/2017.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compresi gli allegati A, B, C e D sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.
Il Consiglio regionale approva

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto.

	IL PRESIDENTE
	
	
	I SEGRETARI

	Antonio Mazzeo
	
	
	Federica Fratoni
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PREAMBOLO 


 


Il Consiglio regionale 


 


Visto l’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione; 


 


Visto l’articolo 4, comma 1, lettere a), b) ed m), e l’articolo 11 dello Statuto; 


 


Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale); 


 


Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, 


istituti e attività culturali); 


 


Considerato quanto segue: 


1. La Regione Toscana attiva specifiche misure economiche di sostegno delle attività inerenti allo 


spettacolo dal vivo, danneggiate a seguito dell’epidemia da COVID-19; 


2. La tutela del lavoro, la valorizzazione del sistema culturale della Regione, rientrano fra i principi 


informatori delle azioni della Regione Toscana; 


3. L’emergenza  COVID-19, imponendo per finalità di prevenzione della diffusione del contagio 


l’interruzione protratta delle attività di spettacolo, ha provocato notevoli riduzioni di introiti per i 


lavoratori autonomi del comparto; 


4. La Regione Toscana ai sensi della l.r. 21/2010 qualifica l’offerta del sistema dello spettacolo 


regionale; 


5. Il Consiglio regionale, verificata la disponibilità di euro 1.050.000,00 sussistente sull’apposito 


fondo del proprio bilancio 2021-2022-2023, di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 23 


giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 


schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 


2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), intende destinare tale importo, “una tantum” sull’esercizio 


2021, per interventi a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo operanti in modo 


continuativo sul territorio della Toscana, quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19; 


6. Ritenuto opportuno prevedere, nel contesto della presente misura, anche la presentazione da 


parte dei beneficiari di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana; 


7. Considerata la necessità di procedere celermente all’istruttoria delle domande di concessione dei 


contributi e alla relativa liquidazione a favore dei soggetti beneficiari, per la gestione dell’avviso 


pubblico si ritiene utile individuare, ai sensi della legge regionale 21 maggio 2008, n. 28 


(Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. e 


trasformazione nella società Sviluppo Toscana spa), quale soggetto attuatore della misura, 


Sviluppo Toscana S.p.A. società in house della Regione Toscana; 


8. I tempi tecnici richiesti per l’espletamento delle procedure e la necessità di rendere disponibili i 


contributi con immediatezza rendono opportuno prevedere l’entrata in vigore della presente 


legge il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 


Toscana. 


 


Approva la presente legge 


 







 


Art. 1 


Finalità e oggetto 


 


1. In coerenza con i principi espressi dallo Statuto e con le conseguenti politiche regionali 


finalizzate alla tutela del lavoro e alla valorizzazione della conoscenza e alla diffusione della 


cultura, il Consiglio regionale, nella sua funzione di organo di rappresentanza della comunità 


toscana ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto, dispone interventi “una tantum”, anche a fronte 


della presentazione di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana, a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo che prestano attività in 


modo continuativo, sul territorio della Toscana quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19. 


 


Art. 2 


Soggetti beneficiari 


 


1. La presente legge disciplina gli interventi del Consiglio regionale a sostegno dei lavoratori 


autonomi dello spettacolo operanti in modo continuativo sul territorio toscano. 


 


Art. 3 


Modalità di accesso al contributo 


 


1. L’Ufficio di presidenza, con deliberazione di indirizzo, individua ai fini dell’emanazione 


dell’avviso pubblico: 


a) le tipologie di beneficiari; 


b) le modalità per l’accesso al contributo; 


c) l’entità della quota da attribuire quale premialità per la presentazione di proposte 


finalizzate alla valorizzazione culturale e creativa dell’identità toscana: 


d) i contenuti delle proposte di cui alla lettera c).  


 


Art. 4 


Contributi 


 


1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Consiglio regionale è autorizzato a concedere contributi 


“una tantum” nell’anno 2021 entro il limite massimo di spesa pari ad euro 1.000.000,00 a favore 


dei soggetti di cui all’articolo 2. 


2. I contributi sono concessi con procedimento automatico in misura fissa di ammontare 


predeterminato sulla base del numero delle domande validamente presentate secondo quanto 


stabilito nell’avviso pubblico.  


3. Il soggetto incaricato di ricevere le domande, di cui al successivo articolo 5, accerta la 


completezza e la regolarità delle dichiarazioni protocollate secondo l’ordine cronologico di 


presentazione. 


4. I contributi sono concessi entro il limite massimo dell’importo complessivo di euro 3.000,00. 


 


Art. 5 


Istruttoria 


 


1. L’istruttoria delle domande di concessione del contributo e la relativa liquidazione, di cui 


all’articolo 4, comma 3, compresi tutti gli adempimenti connessi, è affidata a Sviluppo Toscana 


S.p.A. per un costo complessivo non superiore ad euro 50.000,00. 







 


Art. 6 


Domande di concessione del contributo 


 


1. La domanda di concessione del contributo, sottoscritta dal richiedente, è presentata nei termini e 


con le modalità stabilite nell’avviso pubblico emanato dal competente ufficio del Consiglio 


regionale.  


 


Art. 7 


Norma finanziaria 


 


1. Per la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge per la sola annualità 2021, 


per euro 1.000.000,00 di cui all’articolo 4 e di euro 50.000,00 di cui all’articolo 5, si fa fronte con 


gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio regionale - esercizio 


2021 di cui alla Missione 20 “Fondi ed accantonamenti” Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 


“Spese correnti” per l’importo totale di euro 1.050.000,00. 


 


Art. 8 


Entrata in vigore 


 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino 


ufficiale della Regione Toscana. 


 
IL PRESIDENTE   I SEGRETARI 


Antonio Mazzeo 
 


  Federica Fratoni 
 
 
 
 


Diego Petrucci 
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PREAMBOLO 


 


Il Consiglio regionale 


 


Visto l’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione; 


 


Visto l’articolo 4, comma 1, lettere a), b) ed m), e l’articolo 11 dello Statuto; 


 


Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale); 


 


Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, 


istituti e attività culturali); 


 


Considerato quanto segue: 


1. La Regione Toscana attiva specifiche misure economiche di sostegno delle attività inerenti allo 


spettacolo dal vivo, danneggiate a seguito dell’epidemia da COVID-19; 


2. La tutela del lavoro, la valorizzazione del sistema culturale della Regione, rientrano fra i principi 


informatori delle azioni della Regione Toscana; 


3. L’emergenza  COVID-19, imponendo per finalità di prevenzione della diffusione del contagio 


l’interruzione protratta delle attività di spettacolo, ha provocato notevoli riduzioni di introiti per i 


lavoratori autonomi del comparto; 


4. La Regione Toscana ai sensi della l.r. 21/2010 qualifica l’offerta del sistema dello spettacolo 


regionale; 


5. Il Consiglio regionale, verificata la disponibilità di euro 1.050.000,00 sussistente sull’apposito 


fondo del proprio bilancio 2021-2022-2023, di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 23 


giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 


schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 


2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), intende destinare tale importo, “una tantum” sull’esercizio 


2021, per interventi a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo operanti in modo 


continuativo sul territorio della Toscana, quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19; 


6. Ritenuto opportuno prevedere, nel contesto della presente misura, anche la presentazione da 


parte dei beneficiari di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana; 


7. Considerata la necessità di procedere celermente all’istruttoria delle domande di concessione dei 


contributi e alla relativa liquidazione a favore dei soggetti beneficiari, per la gestione dell’avviso 


pubblico si ritiene utile individuare, ai sensi della legge regionale 21 maggio 2008, n. 28 


(Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. e 


trasformazione nella società Sviluppo Toscana spa), quale soggetto attuatore della misura, 


Sviluppo Toscana S.p.A. società in house della Regione Toscana; 


8. I tempi tecnici richiesti per l’espletamento delle procedure e la necessità di rendere disponibili i 


contributi con immediatezza rendono opportuno prevedere l’entrata in vigore della presente 


legge il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 


Toscana. 


 


Approva la presente legge 


 







 


Art. 1 


Finalità e oggetto 


 


1. In coerenza con i principi espressi dallo Statuto e con le conseguenti politiche regionali 


finalizzate alla tutela del lavoro e alla valorizzazione della conoscenza e alla diffusione della 


cultura, il Consiglio regionale, nella sua funzione di organo di rappresentanza della comunità 


toscana ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto, dispone interventi “una tantum”, anche a fronte 


della presentazione di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana, a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo che prestano attività in 


modo continuativo, sul territorio della Toscana quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19. 


 


Art. 2 


Soggetti beneficiari 


 


1. La presente legge disciplina gli interventi del Consiglio regionale a sostegno dei lavoratori 


autonomi dello spettacolo operanti in modo continuativo sul territorio toscano. 


 


Art. 3 


Modalità di accesso al contributo 


 


1. L’Ufficio di presidenza, con deliberazione di indirizzo, individua ai fini dell’emanazione 


dell’avviso pubblico: 


a) le tipologie di beneficiari; 


b) le modalità per l’accesso al contributo; 


c) l’entità della quota da attribuire quale premialità per la presentazione di proposte 


finalizzate alla valorizzazione culturale e creativa dell’identità toscana: 


d) i contenuti delle proposte di cui alla lettera c).  


 


Art. 4 


Contributi 


 


1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Consiglio regionale è autorizzato a concedere contributi 


“una tantum” nell’anno 2021 entro il limite massimo di spesa pari ad euro 1.000.000,00 a favore 


dei soggetti di cui all’articolo 2. 


2. I contributi sono concessi con procedimento automatico in misura fissa di ammontare 


predeterminato sulla base del numero delle domande validamente presentate secondo quanto 


stabilito nell’avviso pubblico.  


3. Il soggetto incaricato di ricevere le domande, di cui al successivo articolo 5, accerta la 


completezza e la regolarità delle dichiarazioni protocollate secondo l’ordine cronologico di 


presentazione. 


4. I contributi sono concessi entro il limite massimo dell’importo complessivo di euro 3.000,00. 


 


Art. 5 


Istruttoria 


 


1. L’istruttoria delle domande di concessione del contributo e la relativa liquidazione, di cui 


all’articolo 4, comma 3, compresi tutti gli adempimenti connessi, è affidata a Sviluppo Toscana 


S.p.A. per un costo complessivo non superiore ad euro 50.000,00. 







 


Art. 6 


Domande di concessione del contributo 


 


1. La domanda di concessione del contributo, sottoscritta dal richiedente, è presentata nei termini e 


con le modalità stabilite nell’avviso pubblico emanato dal competente ufficio del Consiglio 


regionale.  


 


Art. 7 


Norma finanziaria 


 


1. Per la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge per la sola annualità 2021, 


per euro 1.000.000,00 di cui all’articolo 4 e di euro 50.000,00 di cui all’articolo 5, si fa fronte con 


gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio regionale - esercizio 


2021 di cui alla Missione 20 “Fondi ed accantonamenti” Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 


“Spese correnti” per l’importo totale di euro 1.050.000,00. 


 


Art. 8 


Entrata in vigore 


 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino 


ufficiale della Regione Toscana. 


 
IL PRESIDENTE   I SEGRETARI 


Antonio Mazzeo 
 


  Federica Fratoni 
 
 
 
 


Diego Petrucci 
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PREAMBOLO 


 


Il Consiglio regionale 


 


Visto l’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione; 


 


Visto l’articolo 4, comma 1, lettere a), b) ed m), e l’articolo 11 dello Statuto; 


 


Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale); 


 


Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, 


istituti e attività culturali); 


 


Considerato quanto segue: 


1. La Regione Toscana attiva specifiche misure economiche di sostegno delle attività inerenti allo 


spettacolo dal vivo, danneggiate a seguito dell’epidemia da COVID-19; 


2. La tutela del lavoro, la valorizzazione del sistema culturale della Regione, rientrano fra i principi 


informatori delle azioni della Regione Toscana; 


3. L’emergenza  COVID-19, imponendo per finalità di prevenzione della diffusione del contagio 


l’interruzione protratta delle attività di spettacolo, ha provocato notevoli riduzioni di introiti per i 


lavoratori autonomi del comparto; 


4. La Regione Toscana ai sensi della l.r. 21/2010 qualifica l’offerta del sistema dello spettacolo 


regionale; 


5. Il Consiglio regionale, verificata la disponibilità di euro 1.050.000,00 sussistente sull’apposito 


fondo del proprio bilancio 2021-2022-2023, di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 23 


giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 


schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 


2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), intende destinare tale importo, “una tantum” sull’esercizio 


2021, per interventi a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo operanti in modo 


continuativo sul territorio della Toscana, quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19; 


6. Ritenuto opportuno prevedere, nel contesto della presente misura, anche la presentazione da 


parte dei beneficiari di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana; 


7. Considerata la necessità di procedere celermente all’istruttoria delle domande di concessione dei 


contributi e alla relativa liquidazione a favore dei soggetti beneficiari, per la gestione dell’avviso 


pubblico si ritiene utile individuare, ai sensi della legge regionale 21 maggio 2008, n. 28 


(Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. e 


trasformazione nella società Sviluppo Toscana spa), quale soggetto attuatore della misura, 


Sviluppo Toscana S.p.A. società in house della Regione Toscana; 


8. I tempi tecnici richiesti per l’espletamento delle procedure e la necessità di rendere disponibili i 


contributi con immediatezza rendono opportuno prevedere l’entrata in vigore della presente 


legge il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 


Toscana. 


 


Approva la presente legge 


 







 


Art. 1 


Finalità e oggetto 


 


1. In coerenza con i principi espressi dallo Statuto e con le conseguenti politiche regionali 


finalizzate alla tutela del lavoro e alla valorizzazione della conoscenza e alla diffusione della 


cultura, il Consiglio regionale, nella sua funzione di organo di rappresentanza della comunità 


toscana ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto, dispone interventi “una tantum”, anche a fronte 


della presentazione di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana, a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo che prestano attività in 


modo continuativo, sul territorio della Toscana quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19. 


 


Art. 2 


Soggetti beneficiari 


 


1. La presente legge disciplina gli interventi del Consiglio regionale a sostegno dei lavoratori 


autonomi dello spettacolo operanti in modo continuativo sul territorio toscano. 


 


Art. 3 


Modalità di accesso al contributo 


 


1. L’Ufficio di presidenza, con deliberazione di indirizzo, individua ai fini dell’emanazione 


dell’avviso pubblico: 


a) le tipologie di beneficiari; 


b) le modalità per l’accesso al contributo; 


c) l’entità della quota da attribuire quale premialità per la presentazione di proposte 


finalizzate alla valorizzazione culturale e creativa dell’identità toscana: 


d) i contenuti delle proposte di cui alla lettera c).  


 


Art. 4 


Contributi 


 


1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Consiglio regionale è autorizzato a concedere contributi 


“una tantum” nell’anno 2021 entro il limite massimo di spesa pari ad euro 1.000.000,00 a favore 


dei soggetti di cui all’articolo 2. 


2. I contributi sono concessi con procedimento automatico in misura fissa di ammontare 


predeterminato sulla base del numero delle domande validamente presentate secondo quanto 


stabilito nell’avviso pubblico.  


3. Il soggetto incaricato di ricevere le domande, di cui al successivo articolo 5, accerta la 


completezza e la regolarità delle dichiarazioni protocollate secondo l’ordine cronologico di 


presentazione. 


4. I contributi sono concessi entro il limite massimo dell’importo complessivo di euro 3.000,00. 


 


Art. 5 


Istruttoria 


 


1. L’istruttoria delle domande di concessione del contributo e la relativa liquidazione, di cui 


all’articolo 4, comma 3, compresi tutti gli adempimenti connessi, è affidata a Sviluppo Toscana 


S.p.A. per un costo complessivo non superiore ad euro 50.000,00. 







 


Art. 6 


Domande di concessione del contributo 


 


1. La domanda di concessione del contributo, sottoscritta dal richiedente, è presentata nei termini e 


con le modalità stabilite nell’avviso pubblico emanato dal competente ufficio del Consiglio 


regionale.  


 


Art. 7 


Norma finanziaria 


 


1. Per la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge per la sola annualità 2021, 


per euro 1.000.000,00 di cui all’articolo 4 e di euro 50.000,00 di cui all’articolo 5, si fa fronte con 


gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio regionale - esercizio 


2021 di cui alla Missione 20 “Fondi ed accantonamenti” Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 


“Spese correnti” per l’importo totale di euro 1.050.000,00. 


 


Art. 8 


Entrata in vigore 


 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino 


ufficiale della Regione Toscana. 


 
IL PRESIDENTE   I SEGRETARI 


Antonio Mazzeo 
 


  Federica Fratoni 
 
 
 
 


Diego Petrucci 
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PREAMBOLO 


 


Il Consiglio regionale 


 


Visto l’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione; 


 


Visto l’articolo 4, comma 1, lettere a), b) ed m), e l’articolo 11 dello Statuto; 


 


Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale); 


 


Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, 


istituti e attività culturali); 


 


Considerato quanto segue: 


1. La Regione Toscana attiva specifiche misure economiche di sostegno delle attività inerenti allo 


spettacolo dal vivo, danneggiate a seguito dell’epidemia da COVID-19; 


2. La tutela del lavoro, la valorizzazione del sistema culturale della Regione, rientrano fra i principi 


informatori delle azioni della Regione Toscana; 


3. L’emergenza  COVID-19, imponendo per finalità di prevenzione della diffusione del contagio 


l’interruzione protratta delle attività di spettacolo, ha provocato notevoli riduzioni di introiti per i 


lavoratori autonomi del comparto; 


4. La Regione Toscana ai sensi della l.r. 21/2010 qualifica l’offerta del sistema dello spettacolo 


regionale; 


5. Il Consiglio regionale, verificata la disponibilità di euro 1.050.000,00 sussistente sull’apposito 


fondo del proprio bilancio 2021-2022-2023, di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 23 


giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 


schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 


2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), intende destinare tale importo, “una tantum” sull’esercizio 


2021, per interventi a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo operanti in modo 


continuativo sul territorio della Toscana, quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19; 


6. Ritenuto opportuno prevedere, nel contesto della presente misura, anche la presentazione da 


parte dei beneficiari di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana; 


7. Considerata la necessità di procedere celermente all’istruttoria delle domande di concessione dei 


contributi e alla relativa liquidazione a favore dei soggetti beneficiari, per la gestione dell’avviso 


pubblico si ritiene utile individuare, ai sensi della legge regionale 21 maggio 2008, n. 28 


(Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. e 


trasformazione nella società Sviluppo Toscana spa), quale soggetto attuatore della misura, 


Sviluppo Toscana S.p.A. società in house della Regione Toscana; 


8. I tempi tecnici richiesti per l’espletamento delle procedure e la necessità di rendere disponibili i 


contributi con immediatezza rendono opportuno prevedere l’entrata in vigore della presente 


legge il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 


Toscana. 


 


Approva la presente legge 


 







 


Art. 1 


Finalità e oggetto 


 


1. In coerenza con i principi espressi dallo Statuto e con le conseguenti politiche regionali 


finalizzate alla tutela del lavoro e alla valorizzazione della conoscenza e alla diffusione della 


cultura, il Consiglio regionale, nella sua funzione di organo di rappresentanza della comunità 


toscana ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto, dispone interventi “una tantum”, anche a fronte 


della presentazione di una proposta di iniziativa culturale e creativa di valorizzazione 


dell’identità toscana, a sostegno dei lavoratori autonomi dello spettacolo che prestano attività in 


modo continuativo, sul territorio della Toscana quale categoria professionale colpita dalla crisi 


economica in conseguenza della emergenza COVID-19. 


 


Art. 2 


Soggetti beneficiari 


 


1. La presente legge disciplina gli interventi del Consiglio regionale a sostegno dei lavoratori 


autonomi dello spettacolo operanti in modo continuativo sul territorio toscano. 


 


Art. 3 


Modalità di accesso al contributo 


 


1. L’Ufficio di presidenza, con deliberazione di indirizzo, individua ai fini dell’emanazione 


dell’avviso pubblico: 


a) le tipologie di beneficiari; 


b) le modalità per l’accesso al contributo; 


c) l’entità della quota da attribuire quale premialità per la presentazione di proposte 


finalizzate alla valorizzazione culturale e creativa dell’identità toscana: 


d) i contenuti delle proposte di cui alla lettera c).  


 


Art. 4 


Contributi 


 


1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Consiglio regionale è autorizzato a concedere contributi 


“una tantum” nell’anno 2021 entro il limite massimo di spesa pari ad euro 1.000.000,00 a favore 


dei soggetti di cui all’articolo 2. 


2. I contributi sono concessi con procedimento automatico in misura fissa di ammontare 


predeterminato sulla base del numero delle domande validamente presentate secondo quanto 


stabilito nell’avviso pubblico.  


3. Il soggetto incaricato di ricevere le domande, di cui al successivo articolo 5, accerta la 


completezza e la regolarità delle dichiarazioni protocollate secondo l’ordine cronologico di 


presentazione. 


4. I contributi sono concessi entro il limite massimo dell’importo complessivo di euro 3.000,00. 


 


Art. 5 


Istruttoria 


 


1. L’istruttoria delle domande di concessione del contributo e la relativa liquidazione, di cui 


all’articolo 4, comma 3, compresi tutti gli adempimenti connessi, è affidata a Sviluppo Toscana 


S.p.A. per un costo complessivo non superiore ad euro 50.000,00. 







 


Art. 6 


Domande di concessione del contributo 


 


1. La domanda di concessione del contributo, sottoscritta dal richiedente, è presentata nei termini e 


con le modalità stabilite nell’avviso pubblico emanato dal competente ufficio del Consiglio 


regionale.  


 


Art. 7 


Norma finanziaria 


 


1. Per la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge per la sola annualità 2021, 


per euro 1.000.000,00 di cui all’articolo 4 e di euro 50.000,00 di cui all’articolo 5, si fa fronte con 


gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio regionale - esercizio 


2021 di cui alla Missione 20 “Fondi ed accantonamenti” Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 


“Spese correnti” per l’importo totale di euro 1.050.000,00. 


 


Art. 8 


Entrata in vigore 


 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino 


ufficiale della Regione Toscana. 


 
IL PRESIDENTE   I SEGRETARI 


Antonio Mazzeo 
 


  Federica Fratoni 
 
 
 
 


Diego Petrucci 
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